Ecomafie, ambiente e salute: una storia di diritti negati da raccontare
Il giornalismo racconta storie e fatti basandosi sui dati e sui riscontri. Ed è giusto che per la Terra dei fuochi una platea di giuristi ascoltino una storia dell'ultimo decennio che si basa sui fatti, sui numeri e su chi nega la realtà.

Anno 2011: Antonio Giordano, il marziano venuta dall'America con la sua ricerca

Anno 2012: comitati e sentinelle sul territorio, libri inchiesta e il tam tam di fronte allo scempio ambientale; i dati che spiegano cos'è il Biocidio

Anno 2013: il fiume in piena e l'attacco alla verità

Anno 2014: il decreto Terra dei fuochi ufficializza il problema

Anno 2015-2017: il negazionismo militante delle istituzioni (governo, regione, comune) con gli "stili di vita" come causa dei dati ufficiali dell'Istituto superiore di sanità

Anno 2018: si muore ancora, tanti bambini con patologie rare; Giordano, medici, comitati in campo per il progetto Veritas: l'incontro con il ministro dell'Ambiente

Bio professionale sul tema: 
Giuseppe Manzo, giornalista professionista: 

A luglio e agosto 2017 in due puntate ho pubblicato su Rsi News (Tv svizzera) con Lorenzo Giroffi il videoreportage sui roghi in Campania:  “E’ la Guerra dei fuochi”    e “ Brucia tutto”    

Tra il 2012 e il 2013: coautore di“Chi comanda Napoli – Clan, clientele politiche e Chiesa: i poteri che da vent’anni mettono sotto scacco la città”. E autore del capitolo “Campania, terra di Biocidio” nel libro inchiesta “Il Paese dei veleni” curato da Antonio Musella e Andreina Baccaro.

Nel 2012 è tra i promotori della campagna Stop Biocidio, contro il disastro ambientale e sanitario della regione Campania.

Oggi dirige il quotidiano on line www.nelpaese.it che ha due sezioni specifiche su ambiente e salute

